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Ministero della Pubblica Istruzione

Istituto Comprensivo di Zelo Buon Persico

Via F.lli Cervi 1 – 26839 Zelo Buon Persico

Tel: 02 90659917 Fax: 02 91767620

C.F. 92503580158 – Cod. Mecc. LOIC805006

Sito: www.iczelobp.gov.it
e-mail: ic.zelobp@tiscali.it , LOIC805006@pec.istruzione.it
P.D.P.

Piano Didattico Personalizzato
· per alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento 
              (DSA- Legge 170/20109)

· per alunni con altri Bisogni Educativi Speciali 
              (BES- Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n.8 del &/03/2013)
ALUNNO: ………………………………………………………………………………………………………

CLASSE: ……………………………………………………………………………………………………….
DOCENTE REFERENTE DEL TEAM /COORDINATORE DI CLASSE: ……………………………….
ANNO SCOLASTICO: ……………………………………………………………………………………….
Sezione A (comune a tutti gli alunni)
Dati anagrafici e informazioni essenziali di presentazione dell'allievo

	Nome e cognome


	

	Data e luogo di nascita


	

	Residenza


	

	Telefono 


	

	Lingua madre 


	

	Eventuale bilinguismo 


	

	Individuazione alunni con disturbi evolutivi specifici

    DSA (F.81) legge 107/10

(dislessia, disgrafia, discalculia)

    Disturbo dell’attenzione e         iperattività ADHD (F90) 

    Disturbo del linguaggio (F80)

    Disturbo della coordinazione motoria (F82)

    Funzionamento cognitivo limite (Disturbo evolutivo misto F83)

    Altro ……………………………
(compilare sezioni: B1, C, D, E, F)
	□ SERVIZIO SANITARIO 

Diagnosi medico-specialistica/Relazione multi professionale

redatta da …

in data …

presso…

aggiornata da…

in data …

presso…


	
	□ ALTRO SERVIZIO

redatta da…

in data …

presso…


	Individuazione alunni con svantaggio

    CULTURALE 

    SOCIO- ECONOMICO

    LINGUISTICO (alunni stranieri)

(compilare sezioni: B2, C, D, E, F)
	□ TEAM / CONSIGLIO DI CLASSE
Relazione/ verbale …

Del …
□ SERVIZI SOCIALI 

Segnalazione …

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	effettuati da… 

presso…

periodo e frequenza …..

modalità….

	Scolarizzazione pregressa


	Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria

	Rapporti scuola-famiglia

	

	Informazioni generali fornite dalla famiglia /enti affidatari 
	


Sezione B - Parte I (solo per alunni con disturbi evolutivi specifici) 
Descrizione delle abilità strumentali  
	
	
	Elementi desunti dalla diagnosi specialistica
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	Lettura
	Dislessia di grado
	
	

	
	Velocità


	
	□ stentata

□ lenta

□ nella media

	
	Correttezza
	
	□ non adeguata
□adeguata

	
	Comprensione
	
	□ scarsa

□ essenziale
□ globale
□ completa-analitica

	Scrittura
	Disgrafia di grado
	
	

	
	Disortografia di grado
	
	

	
	Grafia 

(tratto grafico)
	
	□ lenta

□ problemi di realizzazione  

□ problemi di regolarità 

□ altro…

	
	Tipologia di errori
	
	□ fonologici (omissioni, sostituzioni, 
   inversioni)

□ grammaticali 

□ sintattici 

□ fonetici (doppie, accenti)

□ altro…

	
	Produzione 
	
	□ difficoltà nel seguire la dettatura

□ difficoltà nel copiare 

□ difficoltà nell'ideazione dei testi

□ difficoltà nella stesura dei testi

□ altro….

	Calcolo
	Discalculia di grado
	
	

	
	Abilità numeriche
	
	□ legge e scrive numeri:

     □ senza riconoscere il valore   

       posizionale delle cifre

    □ non distinguendo alcuni simboli 

      numerici

    □ correttamente

□ numera in senso progressivo e/o 
   regressivo

□ pone in corrispondenza il numero 
   naturale con la quantità

□ altro...

	
	Abilità di calcolo
	
	□ difficoltà a eseguire operazioni 
    aritmetiche

□ difficoltà a memorizzare la tavola 
    pitagorica

□ altro...

	
	Abilità 

logico-matematiche
	
	□ difficoltà a cogliere nessi e relazioni 
    matematiche

□ difficoltà a risolvere problemi 
    aritmetici

□ altro...

	Esposizione orale
	Proprietà linguistica
	
	□ difficoltà di esposizione orale

□ confusione nel ricordare nomi e date

□ altro…

	Altro
	Eventuali disturbi nell'area motorio- prassica : 

	
	Ulteriori disturbi associati:

	
	Bilinguismo o italiano L2:


Sezione B - Parte II (solo per alunni con svantaggio)    


Descrizione delle abilità strumentali:

Lettura:     
□ Sillabata 

□ Difficoltosa   

□ Con omissioni 

□ Con sostituzioni

□ Con Inversioni 

□ Abbastanza Fluente     
Scrittura:
□ Solo Stampatello 

□ Corsivo poco leggibile

□ Lenta

□ Difficoltà nella copia (lavagna/testo)

□ Difficoltà nel seguire la dettatura 

□ Chiara  

Correttezza ortografica:   
□ No  

□ In parte

□ Sì   
Capacità di comprensione dei testi:  
□ Nessun tipo di testo                                                                                                                                                                    □ Testi semplici    
□ Testi complessi 
□ Solo testi letti dall’insegnate  

□ Altro …………………………………………………………..

Capacità di espressione orale:
□ Confusa  
□ Elementare 
□ Disorganica

□ Articolata  
□ Altro …………………………………………………                                                                                                                                                                
Capacità di esposizione scritta:
□ Confusa  
□ Elementare 
□ Disorganica    
□ Articolata  
□ Altro   ....................................................
Capacità di calcolo: 
□ Nessun calcolo 
□ Addizione e sottrazione    Quante cifre? …………
□ Moltiplicazione e divisione Quante cifre? ………..

□ Tutti i calcoli agevolmente 
□ Altro ……………………………………………………….    
Capacità logiche: 
□ Seriare    
□ Ordinare   
□ Classificare   
□ Mettere in relazione   
□ Altro ………………………………………………………       

Capacità motorie: 
□ Possiede una organizzazione spazio - temporale 
□ Possiede gli schemi motori di base  
□ Possiede capacità coordinative generali e 
   specifiche
□ Altro    …………………………………………………………
Comportamento:

□ Difficoltà a mantenere l'attenzione durante le 
   spiegazioni

□ Mancata esecuzione delle consegne che gli vengono 
   proposte in classe

□ Difficoltà nella comprensione delle consegne proposte

□ Difficoltà a socializzare con coetanei 

□ Difficoltà a socializzare con adulti   

□ Aggressività       

□ Incapacità di autocontrollo          

□ Interventi non pertinenti   

□ Eccessiva timidezza

□ Comportamento complessivamente adeguato 
   alle situazioni 

□  Altro  ............................................................

Sezione C - (comune a tutti gli alunni)
C.1 - CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI  DELL'ALUNNO

	Relazione con compagni/adulti


	□ sa relazionarsi/ interagire

□ partecipa agli scambi comunicativi

□ collabora nel gruppo di lavoro scolastico

□ altro…

	Approccio agli impegni scolastici


	□ frequenta regolarmente le lezioni

□ accetta e rispetta le regole

□ rispetta gli impegni e le responsabilità

□ necessita di azioni di supporto

□ necessita di attenzioni individuali
□ è consapevole delle proprie difficoltà 

□ è consapevole dei propri punti di forza

□ è autonomo

□ altro…

	Capacità organizzative
	□ sa gestirsi

□ sa gestire il materiale scolastico

□ sa organizzare un piano di lavoro


C. 2 - CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO DELL'ALUNNO
	Memorizzazione 

(filastrocche, poesie, date, definizioni, formule, termini specifici delle discipline, strutture grammaticali, regole che governano la lingua,…)
	□ non è in grado di memorizzare

□ memorizza con difficoltà e in modo approssimato

□ memorizza senza difficoltà

	Recupero delle informazioni 

(Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni)
	□ difficoltoso 

□ effettuato con aiuti (mappe, …)

□ effettuato senza aiuti

	Organizzazione delle informazioni 

(Interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari)
	□ non sa organizzarle autonomamente

□ le organizza se guidato

□ le organizza in modo autonomo

□ altro…

	Apprendimento delle lingue straniere
	□ pronuncia difficoltosa

□ difficoltà di acquisizione degli automatismi 
   grammaticali di base

□ difficoltà nella scrittura

□ difficoltà nell'acquisizione di nuovo lessico

□ notevoli differenze tra comprensione del testo 
   scritto e orale

□ notevoli differenze tra produzione scritta e orale

□ altro …


C. 3 - STRATEGIE E STRUMENTI UTILIZZATI DALL'ALUNNO NELLO STUDIO

	Strategie
	Strumenti


	□ strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–
   chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi) 
□ modalità di affrontare il testo scritto (computer,
   schemi, sintetizzatore e correttore ortografico) 
□ modalità di svolgimento del compito assegnato
   (necessita di azioni di supporto da parte
   dell'insegnate/ di un compagno, è autonomo) 
□ riscrittura di testi con modalità grafica diversa 

□ usa strategie per ricordare (uso immagini, colori,
   riquadrature) 
□ altro…
	□ strumenti informatici (libro digitale, programmi per 
   realizzare grafici) 
□ fotocopie adattate 

□ schemi e mappe

□ utilizzo del PC per scrivere 

□ registrazioni 

□ testi con immagini 

□ software didattici
□ vocabolario elettronico
□ altro…




Sezione D – (comune a tutti gli alunni)

D. 1 - STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE ADOTTATE DAGLI INSEGNATI 
· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato…),  

· utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni, riepiloghi a voce, colori (per distinguere le diverse  

       forme grammaticali)

· Utilizzare schemi e mappe concettuali 

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella 
 discriminazione delle informazioni essenziali

· Se necessario, integrare i libri di testo con appunti su supporto digitalizzato o su supporto cartaceo (stampato preferibilmente in ARIAL 12/14)
· Fornire all'allievo la lettura ad alta voce del testo degli esercizi, anche durante le verifiche

· Nell'analisi logica, utilizzare la suddivisione del periodo in sintagmi

· Utilizzare la regola delle 5 W per i testi che lo richiedono

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo, anche con il docente di sostegno della classe, e il tutoraggio tra pari

· Promuovere l’apprendimento collaborativo

D. 2 -  MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
	D1 
	Dispensare dalla lettura ad alta voce in classe

	D2 
	Dispensare dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento

	D3 
	Dispensare dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo

	D4 
	Dispensare dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D5 
	Dispensare dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

	D6 
	Limitare/Dispensare dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie …

	D7 
	Dispensare dall’utilizzo di tempi standard

	D8 
	Ridurre le consegne senza modificare gli obiettivi

	D9 
	Dispensare da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	D10 
	Dispensare dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie

	D11 
	Dispensare parzialmente dallo studio delle lingue straniere in forma scritta, che verranno valutate in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling

	D12 
	Altro …


D. 3 -  MISURE DISPENSATIVE PER ALUNNI DISPRASSICI (nota USR-ER4/9/07)
	D13 
	Dispensare dal disegno tecnico prevedendo materiale alternativo (es. uso di Cabrì,)

	D14 
	Dispensare dal disegno artistico predisponendo materiale o strumenti alternativi

	D15
	Dispensare dal dettato sia ritmico che melodico,  predisponendo materiale o strumenti alternativi

	D16 
	Dispensare dalla pratica strumentale potenziando la pratica corale e l’ascolto


D. 4 -  STRUMENTI COMPENSATIVI (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1
	Utilizzare il computer e il tablet 

	C2
	Utilizzare programmi di video-scrittura con correttore ortografico e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere) 

	C3
	Utilizzare risorse audio (file audio digitali, audiolibri …)

	C4
	Utilizzare il registratore digitale o altri strumenti di registrazione per uso personale

	C5
	Utilizzare ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri …) ed eventualmente la calcolatrice con foglio di calcolo

	C6
	Utilizzare formulari, schemi, tabelle, mappe, diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C7
	Utilizzare mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali) per facilitare il recupero delle informazioni

	C8
	Utilizzare dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C9
	Utilizzare  software didattici e compensativi (free e/o commerciali)

	C10
	Altro …


D. 5 - INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE ALL’INTERNO DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI PER IL CONSEGUIMENTO DELLE COMPETENZE FONDAMENTALI.
(Le modifiche degli obiettivi disciplinari, che non interferiscono con l’acquisizione di competenze fondamentali, possono riguardare aspetti strettamente collegati alla diagnosi individuale)
	Area / Disciplina
	Personalizzazione

	
	

	
	


Sezione E – (comune a tutti gli alunni)

E. 1 -  MODALITA' DI VERIFICA 

· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche scritte e orali, favorendo quelle orali (non più di una al giorno).

· Prevedere verifiche orali a compensazione di compiti scritti ritenuti non adeguati.

· Fornire all'alunno la lettura ad alta voce del testo durante le verifiche. 

· Evitare domande aperte in favore di verifiche strutturate.
· Favorire risposte concise nelle interrogazioni.
· Favorire, a seconda dei casi, le risposte V o F/ risposte multiple ed evitare domande di difficile interpretazione.

· Ridurre il numero delle domande nelle consegne scritte o la lunghezza del testo o garantire tempi più lunghi.

· Privilegiare, nelle verifiche scritte e orali, concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni.

· Privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle stesse.

· Pianificare la produzione scritta, con relativa argomentazione da parte del docente, finalizzata a contestualizzare il testo.

· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive, grafici, tabelle, tavole, formulario, calcolatrice …).

· Introdurre prove informatizzate.

· Pianificare prove di valutazione formativa. 

E. 2 -  VERIFICHE 

· Verifiche semplificate dal punto di vista del contenuto (la semplificazione non deve compromettere l'acquisizione degli obiettivi minimi disciplinari).

· Verifiche, comuni alla classe, nelle quali sono presenti esercizi di vario tipo graduati per difficoltà.

· Verifiche, comuni alla classe, con un numero ridotto di richieste, tali, però, che valutino comunque l'acquisizione di concetti e abilità.

· Verifica di produzione scritta guidata con l'ausilio di uno schema-guida, che aiuta a pianificare e produrre il testo scritto.

· Verifiche con problemi risolvibili mediante formule dirette, con equazioni contenenti solo termini interi e studio di figure nel piano cartesiano anche solo tramite l'osservazione del grafico.

E. 3 -  CRITERI DI VALUTAZIONE

· La valutazione di ogni prova tiene conto della situazione di partenza e del cammino effettuato dall'alunno.

· Nelle verifiche di produzione scritta non viene valutata la correttezza grammaticale.

· Nelle verifiche di produzione scritta viene valutato maggiormente il contenuto rispetto all'organicità dell'esposizione.

· Viene valutato maggiormente il procedimento logico messo in atto dall'alunno per la soluzione del problema, piuttosto che la soluzione in sé del problema.

· Negli esercizi VERO/FALSO, non vengono valutate le affermazioni contenenti una doppia negazione.

· Vengono valutati gli esercizi che prevedono l'applicazione di formule dirette, non vengono valutati quelli che prevedono l'applicazione di formule inverse. 

· Vengono valutate le equazioni che contengono solo termini interi.

· Nello studio delle figure nel piano cartesiano vengono valutati i dati che sono ricavabili dall'osservazione delle figure stesse e non vengono valutati i dati che devono essere ricavati dall'applicazione di formule.

· Nelle verifiche orali la valutazione tiene conto della correttezza e della completezza delle risposte date e non dell'uso degli strumenti e dei mediatori didattici utilizzati. 

· Il disegno tecnico e artistico viene valutato tenendo conto delle difficoltà dell’alunno in questo ambito (per alunni disprassici).

Sezione F – (comune a tutti gli alunni)
PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano (specificare):

- i compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di presentazione ….)

- le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività / discipline segue il ragazzo nello studio
- gli strumenti compensativi utilizzati a casa 

IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO È’ STATO CONCORDATO E REDATTO DA:
	
	Nome cognome
	Firma

	Famiglia
	
	

	
	
	

	
	
	

	Docenti
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Docente prevalente/ Coordinatore 
	
	

	Referente di istituto per i DSA
	
	

	Altri operatori
	
	

	Dirigente scolastico
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